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PREFAZIONE DELL’AUTORE



   


   


  L’anno scorso ho dato vita a una piccola scuola di giovani contadini dai dieci ai tredici anni. E nel desiderio di trasmettere l’insegnamento di Cristo in modo che potessero comprenderlo, e che avesse un influsso sulla loro vita, ho raccontato loro i passi dei quattro Evangeli che mi sembravano i più comprensibili per dei bambini, e al tempo stesso i più necessari per il governo morale della vita.


  Più mi dedicavo a questo lavoro e più vedevo chiaramente – a partire dagli enunciati e dalle domande dei bambini – tutto ciò che essi recepivano più facilmente e che più li attraeva.


  Servendomi di queste riflessioni ho composto questo piccolo libro. Penso che la sua lettura, capitolo dopo capitolo, accompagnata dalle spiegazioni che la lettura stessa susciterà sulla necessità di applicare nella vita le eterne verità di questa dottrina, non possa che essere di giovamento ai bambini – i quali, come disse Cristo, sono in particolar modo ricettivi alla dottrina del Regno di Dio.


   


   


  Lev Tolstoj


  12 giugno 1908


   


   


   


  I


   


   


  Gesù Cristo, attraverso il suo insegnamento e la sua vita, ha rivelato agli uomini che lo spirito di Dio vive in ciascuno di loro.


  Secondo l’insegnamento di Gesù Cristo, tutti i mali degli uomini derivano dal fatto che essi fondano la loro vita sul corpo e non sullo spirito di Dio. Ecco perché gli uomini si odiano l’uno con l’altro: è per questo che la loro anima è tormentata e hanno paura della morte.


  Lo spirito di Dio è amore. E l’amore vive nell’anima di ogni uomo.


  Se gli uomini fondassero la loro vita sullo spirito di Dio – ovvero sull’amore – non esisterebbero più né l’odio, né i tormenti dell’anima, né la paura della morte.


  Ogni uomo desidera il suo proprio bene. L’insegnamento di Cristo rivela agli uomini che questo bene è dato dall’amore, e che tutti gli uomini possono provarlo. E appunto perciò l’insegnamento di Cristo si chiama evangelo.


  Ev vuol dire buono, anghelion vuol dire novella: la buona novella.


   


  (Prima Lettera di Giovanni 4, 7, 12, 16)


  2


   


   


  Gesù nacque 1908 anni fa da Maria, moglie di Giuseppe. Fino all’età di trent’anni Gesù visse nella città di Nazareth con sua madre, suo padre e con i fratelli; e quando raggiunse l’età adulta aiutò il padre nel suo lavoro di falegname.


  Gesù aveva trent’anni, quando venne a sapere che molte persone andavano ad ascoltare i discorsi di un santo eremita. Egli si chiamava Giovanni. Anche Gesù andò nel deserto per ascoltarlo. Giovanni diceva che sarebbe giunto il tempo del regno di Dio, un tempo in cui tutti gli uomini avrebbero compreso di essere uguali fra loro, che non ci sono né superiori né inferiori e che tutti devono vivere d’amore e d’accordo gli uni con gli altri. Diceva che questo tempo era vicino, giunto solo quando gli uomini avrebbero smesso di vivere nell’errore.


  Quando la gente del popolo domandava a Giovanni: «Che cosa devo fare?», egli rispondeva che chi aveva due vestiti ne doveva dare uno a un povero; che chi aveva il cibo lo doveva dividere con chi non ne aveva. Quanto ai ricchi, Giovanni diceva loro che non dovevano tenere il popolo in privazione. Ai soldati diceva di non saccheggiare, di accontentarsi dei propri soldi e di non bestemmiare. Ai farisei e ai sadducei, ai dottori della Legge, chiedeva di cambiare vita e di pentirsi. Non credete, diceva loro, di essere uomini particolari. Cambiate vita, e cambiatela in modo che in seguito a ogni vostra azione si veda che siete cambiati. Se non lo fate, non sfuggirete alla fine che tocca a un albero da frutto quando non dà più frutti. Se l’albero non dà più frutti lo si taglia per farne legna. Se non cambiate la vostra vita, sarete perduti.


  Giovanni esortava tutti gli uomini a essere misericordiosi, giusti e umili. E quelli che promettevano di correggere la loro vita, Giovanni li immergeva nel fiume Giordano, per segnare quel cambiamento. E intanto diceva: «Io vi purifico nell’acqua, ma soltanto lo spirito di Dio che è in voi stessi vi purificherà a pieno».


  E le parole di Giovanni, che declamavano che gli uomini dovevano cambiar vita perché venisse il regno di Dio, e che gli uomini potevano purificarsi soltanto con lo spirito di Dio, lasciarono un segno profondo nel cuore di Gesù. E per meditare su tutto ciò che aveva udito dalle labbra di Giovanni, Gesù non tornò a casa sua, ma rimase nel deserto. Ci restò per molti giorni, meditando su quello che aveva udito dalle labbra di Giovanni.


   


  (Matteo 1, 18; Luca 2, 51; 3, 23; Matteo 3, 1-13; Luca 3, 3-14; Matteo 4, 1-2)
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  Giovanni diceva che affinché venisse il regno di Dio gli uomini dovevano purificarsi per mezzo dello spirito di Dio.


  «Ma cosa significa purificarsi con lo spirito di Dio?» si domandava Gesù. Se purificarsi con lo spirito voleva dire vivere non per il proprio corpo ma per lo spirito di Dio, allora il regno di Dio sarebbe venuto davvero solo se gli uomini vivevano con lo spirito di Dio: perché lo spirito di Dio è lo stesso in tutti gli uomini, e se tutti gli uomini vivessero con lo spirito di Dio, diventerebbero tutti uguali e tutti uniti, e verrebbe il regno di Dio. Ma gli uomini non possono vivere di solo spirito, gli uomini devono vivere anche con il corpo. E se vivono con il corpo, se servono il corpo e si preoccupano di questo, il regno di Dio non verrà mai. Come fare? Si domandò Gesù. Vivere soltanto con lo spirito è impossibile, e vivere con il corpo, come vivono oggi gli uomini nel mondo, è un male; e se si deve vivere così, ognuno vivrà separatamente, e il regno di Dio non verrà mai. Come vivere, allora? Uccidere se stessi nel corpo non si può – pensava Gesù –, perché lo spirito vive nel corpo per volontà di Dio. E uccidere se stessi significa andare contro la volontà di Dio.


  E dopo aver così meditato, Gesù disse a se stesso: “È dunque impossibile vivere soltanto con lo spirito, perché lo spirito vive nel corpo. Allo stesso modo è impossibile vivere soltanto con il corpo, servendo solo il proprio corpo, come vivono adesso tutti gli uomini. Non ci si può neppure liberare dal corpo, uccidersi, perché lo spirito vive nel corpo per volontà di Dio. Che cosa si può fare? Una cosa sola: vivere nel corpo, come Dio vuole; ma vivendo nel corpo, non bisogna servire il corpo, ma Dio”.


  E avendo così meditato, Gesù lasciò il deserto e cominciò a predicare i suoi insegnamenti per le città e i villaggi.


   


  (Matteo 4, 3-10; Luca 4, 3-15)
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  La fama di Gesù si diffondeva nei dintorni, e molta gente si mise a seguirlo e ad ascoltarlo.


  E Gesù diceva al popolo: «Siete andati ad ascoltare Giovanni nel deserto, perché ci siete andati? Si va di solito a vedere gli uomini vestiti di ricche vesti che abitano nei palazzi, ma là nel deserto non c’era niente di simile. Perché siete andati a incontrare Giovanni nel deserto? Siete andati ad ascoltare colui che vi ha insegnato una vita buona. E come ve l’ha insegnata? Vi ha detto che deve venire il regno di Dio, e che per farlo venire, perché non ci sia più il male nel mondo, non bisogna che tutti vivano separatamente, ciascuno per sé, ma che tutti siano uniti e che si amino l’un l’altro. Così, perché venga il regno di Dio, per prima cosa dovete cambiare vita. Il regno di Dio non verrà di per sé, e non sarà Dio a ordinare questo regno, sarete voi che lo ordinerete quando vi sforzerete di cambiare le vostre vite.


  Non credete che il regno di Dio apparirà in modo visibile. Il regno di Dio non si può vedere. E se vi diranno che è in questo o in quell’altro luogo, voi non credeteci, e non ci andate. Il regno di Dio non è in un tempo o in un luogo qualunque. È dappertutto e in nessun luogo, perché è dentro di voi, nella vostra anima.


   


  (Matteo 11, 7-12; Luca 16, 16; 17, 20-24)
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  E Gesù spiegava in modo sempre più chiaro la sua dottrina. Un giorno quando una grande folla si riunì intorno a lui, Gesù cominciò a spiegare come devono vivere gli uomini affinché venga il regno di Dio.


  E diceva: «Il regno di Dio è completamente differente dai regni di questo mondo. Nel regno di Dio entreranno coloro che non sono orgogliosi e non sono ricchi. Gli orgogliosi e i ricchi regnano adesso. Adesso si divertono, tutti li lodano e li rispettano. Ma fintanto che saranno orgogliosi e ricchi nella loro anima non ci sarà il regno di Dio, non entreranno nel regno di Dio. Non saranno gli orgogliosi a entrare nel regno di Dio, ma gli umili e i poveri, e solamente quando saranno umili e poveri non perché non sono riusciti a diventare famosi e ricchi, ma perché non hanno voluto peccare per diventare famosi e ricchi.


  Se siete poveri solo perché non avete saputo arricchirvi, allora siete come il sale sciapito. Il sale serve solo se è salato; ma se non lo è non serve a niente, e lo si getta via.


  Così è lo stesso per voi: se siete poveri solo perché non siete stati capaci di arricchirvi, allora non sarete buoni a niente, né come poveri né come ricchi. E questo perché la cosa fondamentale è l’essere nel regno di Dio.


  Cercate il regno di Dio e la sua verità, e avrete tutto ciò di cui avete bisogno.


  E non pensate che ciò che vi insegno sia nuovo; io vi insegno quello che vi hanno insegnato tutti i saggi e tutti i santi. Io insegno soltanto il modo per realizzare quello che loro hanno insegnato. E per realizzarlo bisogna osservare i comandamenti di Dio: non soltanto parlarne, come dicono i falsi maestri, ma metterli in pratica. Perché soltanto colui che mette in pratica i comandamenti di Dio, e con il suo esempio insegna anche agli altri a metterli in pratica, entrerà nel regno di Dio».


   


  (Matteo 5, 1-20; Luca 6, 20-26)
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  Gesù disse: «Il primo comandamento sta in ciò che è detto nell’antica legge: non uccidere. E colui che uccide, commette peccato.


  E io vi dico che se un uomo si arrabbia con un suo fratello, egli pecca davanti a Dio; e pecca ancora di più se proferisce offesa a suo fratello. Perciò, se ti metti a pregare e ti ricordi che sei arrabbiato con un fratello, prima di pregare vai a far la pace con lui, e se non ti è possibile per un motivo o per un altro, spengi nella tua anima la rabbia che provi contro di lui. Questo è il primo comandamento.


  Il secondo comandamento sta in ciò che nell’antica legge dice: non bisogna commettere adulterio, e se si è separati dalla moglie, ripudiarla.


  Io vi dico che non solo l’uomo non deve commettere adulterio, ma che se guarda una donna con dei brutti pensieri è già peccatore davanti a Dio. Per quanto riguarda il ripudio vi dico: chi ripudia la moglie commette lui stesso adulterio e spinge anche la moglie in adulterio, la spinge nel peccato, come anche l’uomo che sposa una donna ripudiata commette adulterio. Questo è il secondo comandamento.


  Il terzo comandamento sta in ciò che nell’antica legge dice: non rompere un giuramento, e adempi a tutti i giuramenti fatti a Dio.


  E io vi dico che non bisogna mai giurare, e se vi domandano qualcosa, dite: sì, se è sì; e no, se è no. Giurare non si può in nessun caso. L’uomo è completamente in potere di Dio, ed è per questo che non può promettere che farà quel che ha giurato di fare.
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